
NUOVO
PROMEMORIA
PER IL CITTADINO

COSA CAMBIA COME SI UTILIZZA IL PROMEMORIA PERCHÉ LA RICETTA

�

COSA CAMBIA 
Al momento della prescrizio-
ne del farmaco ed entro il
2015 anche di visite ed
esami specialistici, il medico
non compila più la ricetta
rossa, ma compone dal pro-
prio computer una ricetta
elettronica. All’assistito non
viene consegnata, quindi, la
ricetta, bensì un foglio chia-
mato “promemoria”. 

COME SI UTILIZZA 
IL PROMEMORIA 
Quando il cittadino deve
prenotare una visita, un
esame o ritirare un farmaco,
consegna il promemoria,
così come faceva con la
ricetta rossa. Gli operatori

delle Aziende sanitarie e i
farmacisti recuperano sul
computer la ricetta elettroni-
ca prescritta dal medico e
possono prenotare la visita,
l’esame o consegnare il far-
maco. Quando il sistema
sarà a regime, non sarà
necessario nemmeno il “pro-
memoria”: sarà sufficiente
presentarsi in farmacia o nei
centri di prenotazione per
ottenere il farmaco o l’ap-
puntamento per la visita o
per l’esame.

I VANTAGGI 
Con la ricetta elettronica: il
medico, l’Azienda sanitaria e il
farmacista sono aggiornati in
tempo reale sul bisogno sani-

tario del cittadino; si ha un
risparmio economico per il
Servizio Sanitario Regionale;
anche le prescrizioni di farma-
ci, di visite e di esami specia-
listici  sono disponibili nel
Fascicolo Sanitario Elettronico
di ogni assistito.

LA RICETTA ROSSA SPARI-
SCE COMPLETAMENTE?
No, la ricetta rossa resta
obbligatoria per prescrivere
alcuni tipi di farmaci, come
gli stupefacenti. Inoltre, può
essere rilasciata se per qual-
che motivo (ad esempio,
problemi tecnici al compu-
ter) il medico non può fare la
ricetta elettronica e rilasciare
il promemoria. 

IL FASCICOLO 
SANITARIO ELETTRONICO 
Tutti i cittadini maggiorenni
iscritti al Servizio Sanitario
Regionale possono attivare il
Fascicolo Sanitario
Elettronico (FSE). Sarà possi-
bile avere su pc, tablet o
smartphone, collegandosi ad
internet con proprie creden-
ziali, quindi in modo protetto
e riservato, la documentazio-
ne sanitaria che nel tempo
va a costituire la propria sto-
ria clinica: referti di  visite,
esami e di pronto soccorso,
lettere di dimissioni rilasciati
da strutture sanitarie pubbli-
che della regione e, con l’av-
vio della ricetta elettronica,
anche le prescrizioni specia-

listiche e di farmaci.
Attivare il proprio FSE è
semplice. È necessario rivol-
gersi ad uno degli sportelli
dell'AUSL (sedi e orari nel
sito www.ausl.pr.it), per otte-
nere le credenziali, nel rispet-
to della privacy. Occorre por-
tare con sé un documento di
riconoscimento e un valido
indirizzo e-mail, dove verrà
inviata la seconda parte di
password di accesso (la
prima viene consegnata allo
sportello). È possibile attiva-

re il FSE per altre persone, in
questo caso è necessaria la
delega scritta e fotocopia del
documento di identità del
delegante. La modulistica è
scaricabile dal sito
www.ausl.pr.it

PER INFO 
Chiamare il numero verde
del Servizio Sanitario Regio-
nale 800.033.033, attivo
dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 17.30 e il sabato
dalle 8.30 alle 13.30.
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Ricetta rossa addio! E’ in arrivo la ricetta
elettronica. Anche nella nostra provincia è
iniziata questa novità. Dal mese di luglio
scorso, infatti, è in corso  la sperimenta-
zione della  nuova procedura, che, al
momento, riguarda solo la prescrizione di
farmaci. In questa prima fase, infatti, per
le prescrizioni di visite o esami specialisti-
ci non cambia nulla, all’assistito viene
ancora consegnata la ricetta rossa. La
nuova modalità di prescrizione sarà a regi-
me entro la fine del 2015. La sostituzione
della ricetta rossa con quella elettronica è
prevista dal Decreto legislativo 179/2012
(“Crescita 2.0”) ed è un obiettivo
dell’Agenda digitale del Governo, insieme
al Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE). 

LA RICETTA 
ROSSA
DIVENTA 
ELETTRONICA
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Per la prescrizione di farmaci,  
visite ed esami specialistici

Uffi cio Stampa Simona Rondani • srondani@ausl.pr.it
Informazioni e immagini tratte dalla campagna 

della Regione Emilia-Romagna “Il tuo dono, la loro felicità”

LA FECONDAZIONE ETEROLOGA
A Parma il Centro di riferimento è all’ospedale Maggiore

“Il tuo dono, la loro felicità. Aiuta 
un’altra coppia ad avere un figlio”. È 
lo slogan della campagna informativa 
e di sensibilizzazione, a cura del ser-
vizio Sanitario Regionale dell’Emilia-
Romagna, per la donazione di gameti, 
maschili (spermatozoi) e femminili 
(ovociti). È la donazione, infatti il prere-
quisito per consentire la fecondazione 
eterologa. A questa tecnica di procrea-
zione medicalmente assistita si ricorre 
quando uno dei due genitori ha proble-
mi di sterilità e, per arrivare a una gra-
vidanza, è necessario usare un gamete 
- un ovulo o uno spermatozoo - di una 
terza persona. Il donatore, appunto.

  CHI PUÒ 
DONARE

Per donare 
è necessario 
essere in 
buone condizioni di salute psichica e 
fisica e non essere affetti da malattie 
genetiche familiari. Gli uomini devo-
no avere un’età compresa tra 18 e 
40 anni; le donne devono avere cicli 
mestruali regolari e un’età compresa 
tra 20 e 35 anni. Sul sito http://salute.
regione.emilia-romagna.it/eterologa-
questionario-donazione è disponibile 
un breve questionario, per capire se 
sei idoneo alla donazione.

  COME FUNZIONA 
LA DONAZIONE

Per arrivare alla donazione bisogna 
contattare un Centro di Procreazione 
medicalmente assistita riconosciu-
to dal Servizio Sanitario Regionale. 
A Parma, il Centro di riferimento è 
all’Azienda Ospedaliero-Unviersitaria, 
Tel. 0521 702536. Dopo un primo 
colloquio sulla storia personale e 

stato di salute del donatore, vengono 
programmati un’ecografia e una visita 
ginecologica per le donne, una visita 
urologica/andrologica per gli uomini 
e successivamente, per entrambi, un 
colloquio con uno psicologo che coin-
volge anche l’eventuale partner. Se il 
risultato di questa prima valutazione 
sarà positivo, saranno effettuati: esami 
del sangue, valutazione genetica, test 
del liquido seminale per gli uomini. 
Tutti gli accertamenti, le visite e gli esa-
mi sono gratuiti, a carico del Servizio 
Sanitario Regionale. Prima della do-
nazione la donna assumerà un farma-
co, per ottenere un numero di ovociti 
adeguato. Periodicamente verranno ef-
fettuati esami del sangue ed ecografie 
per individuare il momento giusto per il 
prelievo che avverrà in anestesia locale 
o generale.

 È IMPORTANTE SAPERE CHE…
La donazione dei gameti è gratuita, chi 
dona non può essere in alcun modo re-

munerato, né potrà essere chiesto alla 
coppia ricevente alcun contributo per i 
gameti ricevuti. Il donatore o la donatri-
ce, se lavoratori dipendenti, hanno di-
ritto a permessi retribuiti. Si applicano 
per analogia le disposizioni sulla dona-
zione del sangue e del midollo osseo. 
La donazione è anonima, cioè non è 
possibile per la coppia ricevente e per il 
neonato risalire ai donatori e viceversa.

 LA LEGISLAZIONE
Fino al 2004, era possibile accedere 
alla fecondazione eterologa. La legge 
40/2004 aveva introdotto un divieto, 
cancellato dalla sentenza della Corte 
Costituzionale n.162/2014. Le Linee 
guida della L.40/2004 emanate dal Mi-
nistero nel luglio 2015 hanno recepito 
la sentenza rendendo nuovamente pos-
sibile accedere alla fecondazione etero-
loga anche in Italia.

  COME FUNZIONA 
LA FECONDAZIONE ETEROLOGA

Oggi per accedere alla fecondazione 
eterologa è necessario essere maggio-
renni e sposati o conviventi in modo 
stabile. L’accesso a questa tecnica è 
gratuita o con ticket per le donne rice-
venti fino a 43 anni e per un massimo 
di 3 cicli. Le tecniche utilizzate sono le 
stesse della procreazione medicalmen-
te assistita omologa e vanno da quel-
le di primo livello (inserimento nella 

cavità uterina del liquido seminale) a 
quelle di secondo livello, tra cui la Fi-
vet (fecondazione in laboratorio e suc-
cessivo impianto degli embrioni, fino a 
tre) e l’Icsi (inserimento di un singolo 
spermatozoo nell’ovocita). La tecnica 
di terzo livello, che richiede l’anestesia  
totale della donna e prevede la feconda-
zione in vivo è ormai quasi inutilizzata, 
perché molto invasiva.

Consulta il sito 
 www.iltuodonolalorofelicita.it

PER INFORMAZIONI
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